DISEGNO DI LEGGE REGIONALE

Riordino delle funzioni in materia di aree industriali

ARTICOLO 1

Programmazione dello sviluppo economico territoriale

1. La Regione, nell’ambito delle proprie funzioni in materia di programmazione dello sviluppo economico territoriale, provvede in particolare, con deliberazione della Giunta Regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di Industria, a:

- individuare le aree industriali e le aree ecologicamente attrezzate sul territorio regionale, assicurando la partecipazione degli enti locali e dei soggetti interessati;

- definire i criteri di gestione unitaria delle infrastrutture e dei servizi delle aree attrezzate da parte di soggetti pubblici e privati;

- determinare le modalità e i criteri per l’assegnazione delle aree industriali alle imprese richiedenti;

- assicurare il coordinamento degli interventi per la realizzazione, l’ampliamento e il completamento delle aree ecologicamente attrezzate;

- promuovere piani e progetti di sviluppo generale, con particolare riguardo alla riqualificazione ambientale e al riutilizzo delle aree produttive eventualmente dismesse.

2. Alla Regione spetta il potere sostitutivo in caso di inadempienze e inerzie degli enti locali e di consorzi dalle quali possa derivare un grave pregiudizio agli interessi affidati alla cura della Regione. Il potere sostitutivo è esercitato dalla Giunta regionale nel rispetto del principio di leale collaborazione.

3. Spettano alle Province le funzioni di programmazione e di pianificazione per gli ambiti sovracomunali.
4. Le Province esercitano le competenze loro spettanti in coerenza con gli indirizzi emanati dalla Regione e d’intesa con i Comuni competenti per territorio, nel quadro degli strumenti di programmazione economica e di politica industriale provinciale.

ARTICOLO 2

Trasferimento di funzioni agli enti locali

1. In coerenza con la programmazione regionale e provinciale spettano ai Comuni, ai sensi della Legge Regionale 2 agosto 2005, n. 12, le funzioni e i compiti amministrativi delle aree industriali relativi a:

- la progettazione e la realizzazione di opere di urbanizzazione, infrastrutture e servizi, nonché di spazi pubblici destinati ad attività collettive;

- la vendita, l’assegnazione e la concessione alle imprese di aree attrezzate per insediamenti produttivi;

- la realizzazione e la gestione di impianti comuni per la fornitura di servizi;

- la determinazione e la riscossione dei corrispettivi dovuti per i servizi di manutenzione delle opere e di gestione degli impianti;

- il recupero dei rustici e immobili industriali per nuove destinazioni a fini produttivi e per l’attuazione dei programmi di reindustrializzazione.

2. I Comuni esercitano le competenze loro spettanti nel quadro degli strumenti di programmazione economica e di politica industriale regionale e provinciale e in coerenza con i rispettivi piani urbanistici comunali.

3. I Comuni esercitano le funzioni loro spettanti ai sensi del presente articolo dal momento di entrata in vigore della presente legge.

4. Per gli enti soppressi ai sensi del successivo comma 6 (Tabella A) le funzioni di cui al precedente comma 1 sono attribuite ai Comuni.

5. Gli enti di cui alla Tabella A sono soppressi. La liquidazione degli enti soppressi si svolgerà con le modalità definite nell’articolo 6.

Tabella A –Enti Soppressi

Consorzi per i Nuclei di Industrializzazione e Consorzi per le Zone Industriali di interesse Regionale:

Consorzio Industriale Nord Est Sardegna- CINES (N.I.)

Consorzio Industriale di Tortoli-Arbatax (N:I:)

Consorzio Industriale di Chilivani-Ozieri (ZIR)

Consorzio per la Zona Industriale di Interesse Regionale di Iglesias (ZIR)

Consorzio per la Zona Industriale di Macomer (ZIR)

Consorzio Industriale di Nuoro-Pratosardo (ZIR)

Consorzio per la Zona Industriale Regionale di Predda Niedda-Sassari (ZIR)

Consorzio per la Zona Industriale di Interesse Regionale di Siniscola (ZIR)

Consorzio per la Zona Industriale di Interesse Regionale di Tempio Pausania (ZIR)

Consorzio per la Zona Industriale della Valle del Tirso (ZIR)

Consorzio per la Zona di Sviluppo Industriale di Villacidro (ZIR)

7. Entro il trentesimo giorno dall’entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta regionale, su proposta dell’Assessore dell’Industria, si provvede allo scioglimento degli organi consortili dei Consorzi di cui alla precedente tabella A, e alla nomina di un commissario per ciascuna provincia interessata. Gli organi disciolti provvedono a consegnare ai Commissari di cui al successivo articolo 4 l’ultimo bilancio approvato e un bilancio aggiornato. Il Commissario trasferirà i beni secondo gli ambiti territoriali di riferimento.

8. Nell’ambito delle procedure di liquidazione degli enti soppressi di cui al successivo articolo 6, si provvede altresì al riordino e alla razionalizzazione delle società partecipate dai consorzi, anche mediante dismissione delle partecipazioni.
ARTICOLO 3

Riorganizzazione dei Consorzi Industriali

1. Le funzioni e i compiti di cui al comma 1 dell’art 2 della presente legge restano altresì in capo ai Consorzi industriali di cui alla tabella B, così ridefiniti:
Tabella B

	Consorzi per le Aree di Sviluppo Industriale e consorzi per i Nuclei di
	Comuni

	Consorzio per l'Area di Sviluppo Industriale di Cagliari


	Assemini, Capoterra,

Cagliari, Uta, Sarroch

	Consorzio per l'Area di Sviluppo Industriale della Sardegna Centrale


	Ottana, Noragugume,

Bolotana, Lula, Galtellì,

Dorgali,



	Consorzio per il Nucleo di Industrializzazione del Sulcis-Iglesiente 


	Portoscuso

	Consorzio per il Nucleo di Industrializzazione dell'Oristanese 


	Oristano, Santa Giusta

	Consorzio per l' Area di Sviluppo Industriale Sassari-Porto Torres-


	Alghero, Sassari, Porto Torres




2. Tali funzioni e compiti vengono esercitati in coerenza con la programmazione regionale, nell’ambito del piano provinciale di programmazione economica e dei piani urbanistici comunali.

3. Le funzioni attualmente svolte dal Consorzio Industriale di Cagliari sull’agglomerato di Elmas sono trasferite ai Comuni di Elmas, Sestu e Cagliari sulla base dei rispettivi ambiti territoriali. Il Commissario, nominato secondo le procedure di cui alla presente legge, procederà al trasferimento delle risorse.

4. Le funzioni attualmente svolte dal Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale della Sardegna Centrale sugli agglomerati del Sarcidano e di Suni sono trasferiti ai Comuni sulla base dei rispettivi ambiti territoriali. Il Commissario, nominato secondo le procedure di cui alla presente legge, procederà al trasferimento delle risorse.

5. Sono organi del Consorzio industriale l’Assemblea Generale, il Consiglio di Amministrazione, il Presidente e il Collegio dei Revisori dei Conti.

6. L’Assemblea Generale è composta dai Sindaci dei Comuni facenti parte del Consorzio o da un delegato facente parte della Giunta comunale, dal Presidente della Provincia nel cui territorio si trova il Consorzio o da un delegato facente parte della Giunta provinciale, e da un massimo di due rappresentanti delle associazioni provinciali o regionali competenti per territorio aderenti alle organizzazioni degli industriali più rappresentative a livello nazionale.
7. Il Consiglio di Amministrazione di ciascun Consorzio è composto da un massimo di cinque membri, componenti dell’Assemblea Generale, tra cui il rappresentante della Provincia, un componente delle organizzazioni degli industriali e da un massimo di tre componenti dei Comuni le cui aree ricadono nel Consorzio.
8. I Consorzi Industriali deliberano alla chiusura dell’esercizio il pareggio di bilancio della gestione del Consorzio stesso ponendo a carico dei Consorziati il ripianamento delle eventuali perdite.

9. I Consorzi industriali possono costituire società o acquistare partecipazioni, anche di minoranza, in società di ogni tipo, aventi come scopo esclusivo l’erogazione di utilities e servizi comuni alle imprese insediate esclusivamente previa autorizzazione della Giunta regionale. 

10. Entro 60 giorni dall’entrata in vigore della presente Legge i Consorzi industriali adottano lo Statuto, che verrà approvato con Decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della Giunta Regionale, su proposta dell’Assessore competente in materia di Industria. Entro 30 giorni dall’adozione dello Statuto, ciascun Consorzio presenta alla Giunta regionale un piano di razionalizzazione e riordino, anche mediante dismissione, delle partecipazioni societarie detenute.
11. Gli organi dei Consorzi attualmente in carica decadono alla data di entrata in vigore della presente legge e restano in carica per la sola ordinaria amministrazione sino alla costituzione dei nuovi organi, costituiti secondo le disposizioni del presente articolo, e comunque per non più di 30 giorni.

ARTICOLO 4

Procedure di trasferimento delle risorse degli enti soppressi agli Enti Locali

1. Con il Decreto di scioglimento degli organi di cui all’articolo 2, si provvede a nominare i collegi dei revisori dei conti per ciascun ambito provinciale, composti da tre membri, di cui uno con funzioni di Presidente, individuandoli fra i soggetti in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente.

2. Ciascun Commissario provvede entro 6 mesi dal suo insediamento, ai fini del trasferimento delle risorse agli enti locali competenti ai sensi dell’art. 2:

a) alla liquidazione della situazione debitoria certa risultante dagli atti amministrativi e contabili di ciascun ente;

b) alla rappresentazione analitica di tutti i rapporti in sofferenza o in contenzioso, con l’indicazione delle risorse necessarie alla loro definizione e liquidazione, nonché alla rappresentazione di ogni rapporto giuridico relativo a beni in corso d’acquisizione, con indicazione delle relative risorse finanziarie, già impegnate o necessarie;

c) al trasferimento ai Comuni interessati, dei beni patrimoniali mobili e immobili,

nonché del personale, sulla base dei criteri definiti ai sensi degli articoli 5 e 6.

3. Ciascun Commissario presenta alla Giunta regionale, per il tramite dell’Assessore dell’Industria, un resoconto trimestrale sulle attività svolte per l’attuazione del trasferimento delle risorse e sullo stato di avanzamento per ciascun ente. Il primo resoconto contiene l’indicazione del termine finale entro il quale è previsto il completamento del trasferimento delle risorse per ciascun ente.

4. Il Commissario Liquidatore concorderà con i comuni interessati le attività e le passività da trasferire garantendo comunque un saldo attivo.

5. Gli enti locali di cui all’art.2 della presente legge possono comunque svolgere le funzioni e le attività loro conferite a partire dalla data di approvazione della presente legge, anche ove il trasferimento dei beni e del personale dagli enti soppressi non fosse ancora completato.

ARTICOLO 5

Personale

1. Il personale degli enti di cui all’allegata tabella A, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e non appartenente alle qualifiche dirigenziali, è trasferito agli Enti titolari delle funzioni e dei compiti conferiti ai sensi della presente legge.

2. Nei confronti del personale con qualifica dirigenziale si applicano, a cura del Commissario liquidatore, le disposizioni del contratto collettivo di lavoro di categoria relative alle ipotesi di ristrutturazione e organizzazione dei Consorzi. Il Comune interessato può tuttavia chiedere di subentrare al Consorzio nel rapporto di lavoro con il dirigente, con il consenso del medesimo; in tale ipotesi non si applicano le predette disposizioni del contratto collettivo. 

3. L’inquadramento del personale di cui al comma 1 presso i Comuni di destinazione avviene con le garanzie dell’articolo 2112 del Codice Civile facendo riferimento alla posizione giuridica ricoperta nell’ente di provenienza e garantendo un trattamento economico non inferiore a quello corrisposto dal Consorzio all’atto del trasferimento.

4. Al personale che abbia maturato i requisiti di legge per il pensionamento di anzianità alla data del trasferimento e chieda la risoluzione del rapporto di lavoro entro il 31.12.2005 è corrisposta, a titolo di incentivazione, una indennità supplementare pari a tre mensilità della retribuzione fissa in godimento per ogni anno derivante dalla differenza fra 65 anni e l’età anagrafica, espressa in anni, posseduta alla data di cessazione del rapporto di lavoro, calcolati per un massimo di quattro anni.

ARTICOLO 6

Procedure di liquidazione degli enti soppressi

1. Ciascun Commissario provvede, altresì, ad elaborare il piano di liquidazione degli enti ricadenti nella sua competenza, secondo le norme e le procedure previste dal codice civile. A tal fine, ciascun Commissario, entro 3 mesi dall’insediamento, presenta alla Giunta regionale, per il tramite dell’Assessore dell’Industria, un dettagliato programma della gestione liquidatoria, che contenga i criteri in ordine alla disciplina dei rapporti giuridici esistenti, alla gestione e cessione del patrimonio immobiliare e mobiliare, alla eventuale rescissione, anche anticipata purché senza aggravio finanziario, di contratti in essere che non siano necessari per l’attività di liquidazione, nonché la durata prevista per la chiusura della liquidazione.

2. La Giunta Regionale, entro i successivi quaranta giorni, previo parere della competente Commissione consiliare da esprimersi entro 15 giorni dalla richiesta, decorsi i quali si procede in assenza di parere, approva il programma della gestione liquidatoria. La Giunta Regionale indirizza a ciascun Commissario liquidatore le direttive necessarie a garantire la massima celerità ed efficienza delle procedure di liquidazione. L’Assessore dell’Industria vigila sul rispetto e sull’attuazione delle direttive regionali.

4. Sino all’approvazione del programma della gestione liquidatoria, ciascun Commissario liquidatore si limita a svolgere le attività di ordinaria amministrazione, salve operazioni appositamente autorizzata con delibera della Giunta regionale.

5. Le procedure di liquidazione devono essere completate entro il 31.12.2006. Dopo tale data le procedure ancora in corso verranno unificate in capo ad un unico Commissario Liquidatore.

ARTICOLO 7

Norme finali

1. Le azioni della società Aliarbatax spa con sede in Tortolì, attualmente detenute dal Consorzio Industriale Tortolì–Arbatax, sono trasferite alla Provincia dell’Ogliastra.

2. Le quote e azioni delle società Porto Industriale di Cagliari s.p.a.- CICT con sede in Cagliari, Zona Franca di Cagliari s.c.p.a. con sede in Cagliari, Feeder and Domestic Service FDS s.r.l. con sede in Cagliari, detenute dal Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di Cagliari, sono trasferite alla Regione:

ARTICOLO 8

Abrogazione di norme

1. Sono abrogate tutte le  norme incompatibili con la presente legge e, in particolare:

· la L.R. 7 maggio 1953, n.22;

· la L.R. 18 novembre 1968, n.47;

· la L.R. 7 luglio 1978, n.43;

· l’art.1, lettere i, l, m della L.R. 23 ottobre 1978, n.62;

· la L.R. 7 aprile 1995, n.6;

· l’art.23 della L.R. 21 dicembre 1996, n.37.

ARTICOLO 9

Norma finanziaria

1. Gli oneri derivanti dall’applicazione della presente legge sono valutati in Euro…………. Per l’anno 2006 e fanno carico ai sottocitati capitoli di bilancio regionale per lo stesso anno.

2. Alla relativa spesa si fa fronte mediante le seguenti variazioni in diminuzione del bilancio della Regione per l’anno 2006:
In diminuzione

· PROGRAMMAZIONE

Cap. …………

Fondo speciale per fronteggiare spese correnti dipendenti da nuove disposizioni legislative

2006 Euro ………………………….

Mediante pari riduzione della riserva di cui alla voce…….della tabella…….allegata alla legge regionale 21 aprile 2005 n. 7 (legge finanziaria 2005)

In aumento

INDUSTRIA

Servizio Politiche per l’impresa

U.P.B. ………..

Cap. ………….

Spese a fronte degli oneri per il riordino di aree industriali

2006 Euro………..

3. Alla determinazione degli oneri derivanti dall’applicazione della presente legge per gli anni successivi al 2006 si provvede con legge finanziaria.
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